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REGIONE PIEMONTE BU32 06/08/2020 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 agosto 2020, n. 233 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i.  Provvedimento di revoca 
parziale dell'agevolazione Consorzio  U.NI.VER. 
 

 

ATTO DD 233/A1905A/2020 DEL 04/08/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi 
di sviluppo di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
Provvedimento di revoca parziale dell’agevolazione Consorzio U.NI.VER. 
 

 
 
Richiamati: 
 
La Decisione di esecuzione C(2019) 564 della Commissione Europea del 23/1/2019 con cui si 
modifica la Decisione di esecuzione C(2015) 922 che approva determinati elementi del programma 
operativo "POR Piemonte FESR" per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
nell'ambio dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione 
Piemonte in Italia; 
 
la D.G.R. n. 24-8411 del 15/2/2019 di presa d'atto della Decisione di esecuzione C(2019) 564 della 
Commissione Europea del 23/1/2019 C(2019) con cui si modifica la decisione di esecuzione 
C(2015) 922 che approva determinati elementi del programma operativo "POR Piemonte FESR" 
per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambio dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Piemonte in Italia; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
 
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
 
la D.D. n. 760 del 6 dicembre 2016 “Programma operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal 
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Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 – CCI 
2014/IT16RFOP014. Approvazione della Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione”; 
 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la nota Ref. Ares (2016) 2631023 del 07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale ha individuato 7 ambiti tecnologici 
e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster regionali, con 
la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato approvato il Bando per il 
sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo di 
cluster nelle aree tematiche individuate con la citata dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il 
Bando); 
 
con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 
il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
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sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione n. 397 del 07/07/2016 sono state 
approvate le candidature pervenute. 
 
Considerato che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 469 del 03/10/2017 è stato concesso a Consorzio U.NI.VER., 
soggetto gestore in A.T.S. del Polo di Innovazione Energy and Clean technologies un contributo per 
le attività afferenti l’anno 2016 pari ad € 115.000,00; 
 
l’Autorità di Audit, a seguito della verifica sul posto, in relazione all’operazione “Polo Clever 
Consorzio U.NI.VER. anno 2016, Id. A19_2016_CSP679, ha constatato l’inammissibilità di talune 
spese rendicontate e successivamente rimborsate con le risorse del POR FESR 2014/2020. 
 
in data 23/01/2019 l’Autorità di Audit (AdA) ha emesso il rapporto finale di audit, il quale prevede 
l’applicazione di una rettifica finanziaria pari a 2.584,95 €. 
 
la scrivente Autorità di Gestione condivide le conclusioni cui è pervenuta l’AdA in relazione alle 
irregolarità descritte, si rende pertanto necessario procedere nei confronti di Consorzio U.NI.VER. 
con la revoca parziale del contributo per un importo pari a 2.614,33 €, di cui 2.584,95 € di quota 
capitale, a cui vanno a sommarsi 29,38 € di interessi corrispettivi, riferiti al periodo intercorrente tra 
la data di erogazione del contributo (6.12.2017) e la data del provvedimento di revoca (04.08.2020), 
calcolati secondo il tasso stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della 
Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione 2008/C 14/02 ed applicato secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento 
(CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione, come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 
gennaio 2008; 
 
 
nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi degli 
articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) in quanto l’ Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità 
rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già 
presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni. Si ritiene, pertanto, di poter 
procedere in via immediata alla revoca parziale del contributo concesso al Consorzio U.NI.VER. 
sussistendo i presupposti di cui all’art. 21 – octies, comma 2, L. 241/1990 smi. 
 
Considerato altresì che 
 
ai sensi della nota EGESIF_15-0017-04 del 3/12/2018 “Linee guida per gli stati membri sugli 
importi ritirati, sugli importi recuperati o da recuperare e sugli importi irrecuperabili” le autorità 
responsabili del programma devono adottare provvedimenti a norma del diritto nazionale per 
recuperare in maniera efficace dal beneficiario gli importi indebitamente versati anche attraverso il 
ricorso alla compensazione con la quale l’importo da recuperare è detratto da un pagamento 
successivo dovuto al beneficiario; 
 
a fronte della rendicontazione da parte del Consorzio U.NI.VER delle spese relative all’annualità 
2018 pari a complessivi € 227.745,19 come da determinazione dirigenziale n. 568 del 18/10/2019, il 
contributo da versare al suddetto consorzio ammonta a € 113.872,59, a cui si farà fronte con gli 
impegni n. 7322 n. 7324 e n. 7325 annualità 2020 del bilancio gestionale finanziario 2020/2023; 
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in applicazione di quanto disposto dalla _ nota EGESIF 15-0017-04 del 3/12/2018 sopra 
menzionata si ritiene pertanto di detrarre dal contributo di € 113.872,59, spettante per le attività 
svolte nell’anno 2018, l’importo da recuperare pari a € 2.614,33 procedendo all’erogazione al 
Consorzio U.NI.VER della sola somma di € 111.258,26; 
 
al fine di dare evidenza attraverso opportune registrazioni contabili del ricorso alla compensazione 
per il recupero della somma di € 2.614,33 l’atto contabile di pari importo a favore del Consorzio 
U.NI.VER verrà in realtà erogato a Regione Piemonte quale beneficiario amministrativo; 
 
con successivo atto verranno disposti gli accertamenti relativi per l’importo complessivo di euro 
2.614,33 previa istituzione degli opportuni capitoli di entrata in cui verranno incassate le 
restituzioni relative alle rettifiche finanziarie. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 : 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto Regionale; 

• il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la l. r. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il d.lgs. 23/06/2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la d.g.r. n. 37-1051 del 21/02/2020 con cui è stato approvato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C. 2020/2022); 

• la legge regionale 31 marzo 2020 n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2020-2022 ( Legge di stabilità regionale 2020); 

• la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Approvazione del bilancio di previsione finanziario 
2020-2022 "; 

• la d.g.r. n. 16 - 1198 del 03/4/2020 Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 10365-
172 ; 

• la DD n. A19 131 del 28/05/2020 del Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio "Approvazione a fini ricognitori delle risultanze dei residui 
attivi e passivi al 31/12/2019 ai sensi del principio contabile 9.1 dell'Allegato 4/2 al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i." la D.G.R. n. 30 - 1465 del 30 Maggio 2020 - Riaccertamento 
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ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3 comma 4 
del D.lgs. 118/2011. 

• dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge, 

 
 

determina 
 
 
 
1. di revocare l’importo del contributo erogato per una somma pari a €. 2.584,95 al Consorzio 

U.NI.VER. , in considerazione delle violazioni commesse dal beneficiario e contestate allo 
stesso dall’Autorità di Audit del POR FESR 2014/2020 nell’ambito del rapporto finale di audit 
del 28/01/2019; 

 
2. di applicare all’importo revocato gli interessi corrispettivi di € 29,38 riferiti al periodo 

intercorrente tra la data di erogazione del contributo (6.12.2017) e la data del provvedimento di 
revoca (4.8.2020), calcolati secondo il tasso stabilito periodicamente dalla Commissione Europea 
in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/02 ed applicato secondo le modalità stabilite all'art. 11 
del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione, come modificato dal Reg. 
(CE) n. 271 del 30 gennaio 2008 

 
3. di dare atto che a fronte della rendicontazione da parte del Consorzio U.NI.VER delle spese 

relative all’annualità 2018 pari a complessivi € 227.745,19 come da determinazione dirigenziale 
n. 568 del 18/10/2019, il contributo spettante al suddetto consorzio ammonta a € 113.872,59, 
importo ancora da erogare a cui si farà fronte con gli impegni n. 7322 n. 7324 e n. 7325 annualità 
2020 del bilancio gestionale finanziario 2020/2023; 

 
4. di applicare quanto disposto dalla _nota EGESIF 15-0017-04 del 3/12/2018 detraendo dal 

contributo di € 113.872,59, spettante per le attività svolte nell’anno 2018, l’importo da 
recuperare pari a € 2.614,33 e procedendo all’erogazione al Consorzio U.NI.VER della somma 
di € 111.258,26; 

 
5. di dare evidenza del ricorso alla compensazione per il recupero della somma di € 2.614,33 

attraverso la liquidazione di tale importo al Consorzio U.NI.VER e la sua contestuale erogazione 
a Regione Piemonte quale beneficiario amministrativo; 

 
6. di demandare a successivo atto la registrazione degli accertamenti relativi per l’importo 

complessivo di euro 2.614,33 previa istituzione degli opportuni capitoli di entrata in cui verranno 
incassate le restituzioni relative alle rettifiche finanziarie. 

 
7. di dare atto che l’importo di €. 2.584,95 è stato rettificato dall’Autorità di Certificazione dai 

conti riferiti all’anno contabile 2017/2018; 
 
8. di dare atto che l’Autorità di Gestione in data 18/04/2019 ha soppresso l’importo di 2.584,95 € 

dalla proposta di certificazione inviata all’Autorità di Certificazione del Programma; 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 



Pag 6 di 6 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo entro il termine prescritto dal codice civile. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del d.lgs. n. 33/2013 sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente - sezione 
Amministrazione trasparente. 
Beneficiario: Consorzio U.NI.VER. 
Importo vantaggio economico rideterminato per l’anno 2016: euro 112.415,05 al netto della revoca 
di euro 2.584,95 oggetto della presente determinazione. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Mario Gobello 
 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014/2020, Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a 
programmi di sviluppo di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
Modalità di individuazione del beneficiario: Bando approvato con DD n. 1011 del 29/12/2015 e 
s.m.i per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di 
sviluppo di cluster nelle aree tematiche individuate con la citata dgr n. 11-2591 del 14/12/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 


